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Amministratori, tecnici e cittadini verificano insieme l'attuazione del programma 

A che punto è il piano 
Se ne discute nelle borgate 

Ieri assemblea nella IV circoscrizione - Nei tempi previsti l'allaccio di acqua 
e fogne - Non mancano i problemi - Della Seta: « bloccare il nuovo abusivismo » 

I distretti e l'elezione degli organi collegiali 

Un'occasione 
per. rinnovare 

la scuola 
Le elezioni per 11 rinnovo 

degli organi collegiali della 
scuola (consigli di classe, in­
terclasse, circolo e istituto) 
e, per la prima volta, del 
consigli scolastici, distrettua­
li e provinciali costituiscono 
un banco di prova importan­
te non solo per la salvezza 
e il rinnovamento della scuo 
la, ma anche per l'avanzata 
dei processi unitaria nella re 
gione e nel paese. 

Non c'è alcun dubbio che 
un voto ed una partecipazio­
ne nelle elezioni scolastiche 
che facessero flettere o ad­
dirittura arretrare 11 movi 

gliato pensare che non è ac 
caduto nulla. Al di là di zo 
ne di sfiducia, milioni di cit­
tadini e di lavoratori si sono 
cimentati in concreto con i 
problemi della scuola, alcuni 
dei quali, certo minimi, .sono 
stati affrontati, e a volte ri 
solti. Le stesse « leggine » sul­
la scuola dell'obbligo appio 
vate ad agosto sono il fruì 

| to di una battaglia che si e 
j i potuta sviluppare anche con 

l'ausilio degli organi colle­
giali. Di fronte a tutti c'è poi 
la grande questione della ri 
forma, che richiede ulteriore 
impegno e quindi lotte uni-

mento democratico dalle pò- t a n e e u n allargamento della 
_f_* > . . .* . . •* à « n a r t A P l n a z i n n a n r l A l l n ^ l n n i # k slzloni acquisite non potreb 
bero non avere ripercussioni ! 
negative sull'intero -quadro | 
politico e sociale, sia per j 
la quantità dei cittadini che 
partecipano a questa compe­
tizione elettorale, sia per la I 
qualità del voto, giacché il 
confronto e la battaglia si ! 
svolgono su un nodo decisivo j 

Grande battaglia politica i 
dunque per le forti implica­
zioni sociali, e quindi politi { 
che, che un movimento di co- | 
•i grande portata comporta. | 

Questo appuntamento, inol- ' 
tre, è carico di un signifi­
cato che va oltre il contin- j 
gente. Con questa prova e- t 
lettorale infatti ha inìzio la j 
costruzione di quel sistema 
articolato di < decentramento 
delle istituzioni e dello Stato i 
che. soprattutto dopo la «382», 
deve costituire 11 nuovo asset- | 
to istituzionale attorno al qua- ' 
le si organizzano la parte- j 
cipazione e il controllo 'demo­
cratico dei cittadini per prò 
grammare lo sviluppo della ! 
società. ' ' I 

Appare evidente ch,e,,, il | 
superamento della gravissima 
crisi della scuola e la costru- j 
Eione di un nuovo modo di 
essere delle istituzioni richie- I 
dono oggettivamente •• una | 
grande partecipazione e una 
lotta profondamente unitarie. 
Come sarebbe possibile, altri­
menti, rispondere alla crisi 
di strutture, e soprattutto di 
contenuti, della scuola, ai pro­
blemi dell'occupazione giova­
nile, alle grandi questioni del­
la lotta contro il fascismo e 
la violenza, in una parola al­
la domanda: quale scuola e 
per quale società? 

partecipazione e della demo 
crazia. , 

Sforzo unitario 
Il distretto, il più importan­

te anello mancante per colle­
gare la scuola alla società, of­
fre l'occasione di un rilancio 
di grande respiro della no­
stra battaglia rilormatrioe. 
dello sviluppo di un movimen­
to e di una organizzazione 
democratica tra ingegnanti, i 
genitori e gli studenti. 

Il distretto, insieme con il 
consiglio provinciale scolasti­
co, consente di aprire fino in 
fondo la scuola alla società, 
di unire lavoratori nella 
scuola e al di • fuori della 
scuola, famiglie, studenti. 
organizzazioni sindacali, enti 
locali, in uno sforzo e in una 
partecipazione comuni per 
proporre soluzioni, per pro­
grammare e riformare la 
scuola. . , 

Grosse questioni possono 
essere affrontate. Pensiamo 
solamente, per citarne a!cui 

ne, ai temi della sperimenta­
zione. dell'aggiornamento, 
della medicina scolastica. 
del diritto allo studio, del­
l'edilizia scolastica, della for­
mazione professionale. In 
ognuno di questi campi esi­
stono già leggi e piani che 
nell'ambito regionale sono in 
fase di realizzazione. . - . , , 

Non si potrà programmare 
come nel passato in questi 
campi quando sarà costituito 

i il distretto. Innovazioni pro­
fonde saranno necessarie nel 
metodo e nella sotanza delle 
scelte quando, per esempio, 
su questioni come quelle so­
pra ricordate ci si potrà gio­
vare delle proposte e dei pro­
grammi di intervento dei 59 
distretti scolastici. -
: - Al raggiungimento di questi 
obiettivi stanno lavorando con 

s grande impegno il partito e 
la federazione giovanile, per 
dare il loro contributo alla 
formazione di programmi e di 
liste né di partito, né di «car­
tello» o di schieramento, ma 
profondamente unitarie per 
piattaforme e per la presen­
za di uomini, donne e gio­
vani - di ispirazione diversa. 
ma convergenti nell'obiettivo 
che occorre un grande voto 
unitario e democratico per la 
slavezza e" il rinnovamento 
della scuola. 

Piero Salvagni 

Integralismo 
Non vanno certo in questa 

direzione posizioni che si ri­
chiamano al passato e che 
appaiono non solo profonda­
mente arcaiche ma contrarie 
agli interessi della scuola. 
Mi riferisco a impostazioni 
quali quella del movimento 
giovanile 'romano della DC, 
per esempio, nelle quali ci 
si .dichiara disponibili a liste 
unitarie, aperte, ma che com­
battano una presunta - « ege 
mònia marxista » e che sem­
brano in perfetta sintonia con 
posizioni intolleranti e inte­
gralistiche che riemergono in 
settori della Chiesa ma che 
sono in ogni caso in contrad­
dizione con il processo di 
formazione unitaria delle leg­
gi di riforma della scuola che 
sta avvenendo nel Parlamen­
to. Ma veramente si pensa 
che ci siano grandi masse di 
popolo disposte a credere che 
sia questa la causa vera del­
la profonda crisi della scuo 
la? Per non parlare della 
presa di posizione del comi­
tato regionale de che propo 
ne liste unitarie e cosi aperte 
che vi possono aderire persi­
no « coloro che condividono j 
il programma del partito al Quando gli agenti della Cri-
di fuori di ogni settarismo ». , m m a i p o i sono entrati m due 

O. su un altro versante, } appartamenti «sospetti» per 
le posizioni di coloro che con ! p»rquis.rli. si sono trovati di 

! . 

Recuperati in due 
~ appartamenti 
pellicce e preziosi 
per cento milioni 

frappongono un modello a-
stratto di scuola di ispirazio­
ne laica a quella cattolica 
o addirittura alla stessa scuo­
la pubblica. Per non parlare 
di quanti attendono queste e 
lezioni per riproporre la stra­
tegia della provocazione e la 
spirale della violenza, come 
dimostra la distruzione del 
XXII • liceo • scientifico a 
Rema. - -
- Il problema vero è invece 
quello di far prenetare anche 
nella scuola la grande spinta 
unitaria e di rinnovamento 
che sale dalla società italia­
na. isolando e battendo co­
loro che, con spirito di intol 
leranza, e di sopraffazione. 
vogliono offrire soluzioni ideo­
logiche e quindi di rottura a 
problemi che invece sono co­
muni e concreti. Nulla impe­
disce certamente, anzi è ne­
cessario. che in questo gran­
de sfono unitario ognuno dia 
II massimo contributo di ela­
borazione, di idee, nella vi­
sione di una società e di una 
scuola unitaria e pluralistica. 

L'esperienza degli organi 
collegiali in questi tre anni 
non è certamente del tutto 
positiva, per gli impacci 
burooatki frapposti, per la 
mancata realizzazione delle 
riforme scolastiche, ma s a 

prattutto per l'impossibilità di 
«oltefare realmente le varie 
realtà sociali tra loro e con 
• territorio e «il enti locali. 

* M A sarebbe altrettanto sba-

fronte un vero e proprio ma­
gazzino di merce rubata: pel­
licce. orologi, oggetti d'oro e 
d'argento • per un valore d: 
oltre cento milioni d; lire: 
refurtiva frutto di co'.p: effet­
tuati soprattutto ne; mes: 
est.vi in numerosi apparta-

i menti. Da tempo la polizia 
si era messa suùe tracce 
dell'organizzazione che rici­
clava il bottino de: topi d'ap­
partamento: dopo la sco­
perta del « deposito » sono 
state tratte in arresto tre 
persone: Maria Pia Cam: 
cc'.'a di 39 anni, li manto 
Ofelio Brando e Graz.ei:a 

t Beati di « anni. Tra l'argen-
1 ter:a e le pellicce gli adenti 

del'a Cnm nalpol hanno r.-
trovato anche una c.nquan 
f.na di po'izze de! Monte de: 
Pegni. Se queste risulteranno 
rubate, saranno restituite a. 
loro legittimi proprietari. 

C'è il sospetto, però, che i 
tre ricettatori si siano ser­
viti del Monte dei Pegni per 
avere denaro pul.to in cam 
bio dei preziosi rubati. Nco 
sarebbe la prima volta che 
ciò accade, dato che spesso 
il «Monte» ha svolto la fun­
zione di ricettatore dei ricet­
tatori. Anche per questo. 
qualche tempo fa. è stata 
ripristinata 1 ' intera trafila 
burocrati:» per l'accettazione 
dei pegni- Al momento di 
consegnare l'oggetto bisogna 
esibire un documento e scri­
vere Jl proprio nome e co­
gnome. 

Come va avanti il piano 
Acea per portare acqua e fo 
gne nelle borgate? A fare il 
punto della situazione sono, 
in queste settimane, gli abi 
tanti del nuclei abusivi, spar 
si un po' dappertutto all'è 
strema periferia della città. 
Con cadenza settimanale si 
stanno infatti svolgendo lo 
conferenze di produzione in 
tutte le circoscrizioni interos 
sate ai lavori. Nelle assoni 
blee si trovano di fronte am 
minlstratori. tecnici dell'a 
zlenda municipale e cittadi 
ni; di riunioni di questo ^e 
nere ne sono già .state fatte 
tre, altre sono in calendario 
L'appuntamento, ieri pome 
riggio. era in una scuola del 
la IV circoscrizione, nel elio 
re di Cinquina L'elementare, 
un edificio nuovissimo tutto 
prefabbricato, ha l'atrio tap 
pezzato di disegni del nani 
bini: uno raffigura un'auto 
botte gialla che passa per la 
borgata a distribuire l'acqua. 
un'Immagine colta dalla real 
tà. vista chissà quante voi 
te e destinata, per fortuna 
a scomparire, almeno qui. 
L'acqua, infatti, secondo i 
plani potrà essere nelle cn 
se alla fine del prossimo an 
no dopo che ad aprile tutte 
le palazzine si saranno allac 
ciate alla rete fognante e a 
quella idrica. 

Come vanno avanti i lavo­
rìi ; i ' • > 

La domanda è d'obbligo e 
una prima risposta la da un 
ingegnere dell'Acea. A Cin­
quina -- come a Cesarina e 
a Settebagni le altre due vi­
cine borgate interessate al 
piano - si procede rispettan­
do i tempi. Le opere sono 
realizzate al 50'» e non do 
vrebbero esserci ostacoli ' a 
completare tutto entro la da 
ta fissata del 20 aprile. Anzi. 
sembra addirittura che ci po­
trà essere un leggero antici 
pò nei tempi rispetto alle pre­
visioni Tutto bene dunque" 
Sembrerebbe di si, ma i pro­
blemi non mancano e a sol­
levarli sono proprio l diretti 
interessati. . 

* A Settebagni gli acquazzo 
ni di settembre hanno fatto 
saltare un collettore fognan­
te installato qualche anno fa. 
Ora per una notevole lun­
ghezza il condotto è sfascia­
to e le acque nere hanno ri­
preso a scorrere a cielo aper 
to in una specie di canalet­
to. fi piano quindi, che in 
qualche maniera faceva affi­
damento a questo tratto di 
fogna, dovrà essere rivisto e 
ampliato con l'aggiunta delle 
spese di riparazione. E poi 
i tempi dei lovori sono dav­
vero rapidi? «Qui — ha det­
to qualcuno — ci sono sol­
tanto sette od otto operai, 
i mezzi meccanici in più non 
sono dei più adatti. Non sa­
rebbe meglio allora accelera 
re i lavori e magari dare oc­
cupazione a più edili? ». • Il 
problema scotta, specie qui 
nelle borgate dove gran par­
te degli abitanti trovano, e 
in maniera spesso precaria, il 
loro lavoro proprio in questo 
campo. E la luce poi quando 
e dove arriverà? v •> 

Anche per portare l'illumi­
nazione nelle strade — ri­
sponde un ingegnere dell'a­
zienda — si sta lavorando. 
Il problema è che i soldi 
stanziati per questo non so 
no molti e quindi si è dovu­
to procedere alla scelta delle 
strade da illuminare. I lam 
pioni, insomma, ci saranno 
soltanto nelle vie di maggior 
traffico e in quelle dovè si 
trovano scuole o servizi pub 
bllci. Il progetto, una mappa 
dettagliata della zona, è ap­
pena giunto in circoscrizione 
e ora sarà messo a disposi­
zione dei cittadini per una 
ultima verifica. Si tratterà. 
infatti, di vedere se ci sor.u 
modifiche da suggerire. « Pur­
troppo però — conclude il 
tecnico dell'Acea — non si 
potrà aggiungere nulla ». 

L'illuminazione pubblica è 
delle tre in.ziative (acqua. 
fogne e luce) quella che in 
generale, non soltanto nella 
IV circoscrizione, sembra es­
sere più indietro. I lavori 
— allargando un momento il 
discorso all'intero piano — 
procedono con discreta ce­
lerità. rispettando in quas. 
tutti i casi i tempi previsti. 
Cosi entro la - fine del "78 
tutte le borgate della prima 
par* e del « gruppo B » do­
vrebbero avere finalmente i 
servizi civili. La spesa è di 
circa 27 miliardi (18 per !e 
fognature e 9 la rete idrica» 
e servirà a soddisfare i biso­
gni • più pressanti di circa 
40 mila abitanti. Intanto si 
stanno appaltando i lavori 
per la seconda parte del grup­
po B che interessa altri 40 
m.la abitanti e richiederà 
una spesa uguale: :n qual­
che caso i lavori sono già 
iniziati e il grosso dovrebbe 
prendere il v a nei prossimi 
mesi. , 

Tra le tante questioni sol­
levate ieri sera c*è slata an­
che quella del nuovo abusi­
vismo. «Cinqu.na — è stato 
detto — è una borgata nata 
venti anni fa ormai più che 
consolidata. Cesarina invece 
esiste soltanto da qualche 
tempo Di costruito non c'è 
molt-ssimo ma i lotti acqui­
stati e non edificati sono 
tanti. Ora. dopo che abbia­
mo portato acqua e fogne 
che succederà? ». Proprio qui, 
in questa domanda, vi è uno 
dei nodi fondamentali di 
tutta l'operazione che va dal 
piano Acea - all'opera - più 
completiva per il risana­
mento delle borgate. 

«Perché il risanamento si 
possa fare — ha detto nelle 
conclusioni Piero Della Seta. 
assessore capitolino al tecno­
logico — bisogna innanzitut­
to dire definitivamente ba­
sta all'abusivismo. Se le aree 
libere si dovessero riempire 
di nuove pAlenine illegali 
vedremmo fallire tutti i no­
stri sforzi. Anche 1 miliardi 

' / ' • . ! ' • - I ', 

(che sono soldi di tutti, qum 
di anche degli abitanti delle 
borgate) non sarebbero ser 
viti a nulla. Spetta proprio 
ai lavoratori quindi il com­
pito di dire bUtaglia con­
tro chi vuol continuare coi 
vecchi metodi II Comune — 
e queste assemblee ne sono 
una prova — è impegnato a 
programmare con ì citudi 
ni, a decidere con ì cittadini 
le decisioni e le iniziative 
da prendere E' una .scelta 
non .solo giust i ma anche ob 
bligata Basta pensare che a 
Roma le opere pubbliche ne 
cessarle nchiscleiebbero una 
.spesa di IO 15 mila miliardi e 
invece le nostre disponibilità 
.sono hmititi.sv.ime Far sai-
t ire quindi li programma 
/•one .sarebbe come gettare 
tutti i nostri Moldi » Mi vi 
è anrhe un altro terreno su 
cui gli abitanti delle bargi 
te sono chiamiti a claie bat 
taglia- e quello di una legge 
mz'onale che permetta di 
portare a terminp l'opera di 
n= inamento Uni lesse fon­
damentale dopo la bocciatu­
ra governativa del orovve-
dmento regioni'? sulla ma­
teria. « Attorno a onesta esi­
genza — ha concluso Della 
Seta — bisogna che si svi-
lunpino una mobilitazione. 
un confronto ed una pres­
sione con il Parlamento, un 
nuovo momento di lotta de­
mocratica ed unitaria ». . .i ' 

Sentiti! i '• membri della commissione casa 

Gaso Isveur : chiusi 
r gli interrogatori 
prosegue I indagine 

Sono all'esame dei magistrati circa -
cinquecento domande di assegnazione 

Il giudice Amato e 11 PM Laquarìlti. hanno finito, ieri 
mattina, di interrogare tutti i membri della vecchia com 
mistione capitolina alla casa, accusati di « interesse privato 
in atti d'ufficio » nell'assegnazione degli alloggi Isveur per 1 
senzatetto Dopo i rappresentanti dei sette partiti presenti 
in consiglio comunale durante la passata legislatura, sono 
•stati ascoltati i delegati delle tre confederazioni sindacali e 

| del Sunia, oltre ad alcuni lunzionarl capitolini che hanno 
I preso parte, a vario titolo, alla compilazione degli elenchi 
! dei richiedenti per gli alloggi popolari. 

I magistrati hanno interrogato ieri a Palazzo di Giu­
stizia Domenico Formisano (Sunia). Aldo Venanzi (CISL). 
Enrico Veronesi tUlL> e tre dipendenti della ex XVI rlpar 
tizione, Stclnno Bertolani. Mitico Bilotto e Giovanbattista 
Barnaba Secondo quanto si e appreso negli ambienti di 
piazzale Clodio, anche questi ultimi incriminati hanno Insl 
.stilo sul carattere di scelta politica unitaria delle segna­
lazioni dei casi urgenti, particolarmente gra\i, da agglun 
gere alle liste degli abitanti del borghetti da risanare o 
delle zone destinate a servizi pubblici • • 

II lavoro dei magistrati prosegue ora con lo studio del 
circa cinquecento incartamenti contenenti le documenta 
zloni, appunto del gruppo. di domande catalogate come 
« casi speciali », per verificare se i richiedenti avessoro 
eifettivnmenle diritto ad un alloggio popolare. Questo la 
voio, iniziato già da diversi giorni, non dovrebbe concili 
dersi, comunque prima di un paio di settimane 

Nessuna novità, invece, viene per ora segnalata nel 
l'inchiesta 'sullo scandalo delle assegnnzloni truccate (ri 
guarda, com'è noto, la presentazione di domande corredate 
da documenti falsi), e l'altro - collegato — dell'acquisto del 
complesso edilizio di Castelnuovo di Porto, costruito dal 
costruttore consigliere comunale de Gaetano Anzalonc. e per 
il quale sarebbe stato pagato dal comune un miliardo di più. 
In entrambi i casi è coinvolto l'ex assessore democristiano 
Raniero Benedetto, in carcere per una lunga serie di impu­
tazioni che vanno dalla trutta al falso alla corruzione al­
l'interesse privato in atti d'ufficio. Una comunicazione gin 
diziaria per corruzione ha raggiunto, come ricorderà, anche 
il costruttore Anzalone (attuale piesidente della società 
ca'c'stica « Roma ». , , / 

La voragine che si è aperta venerdì notte non ha compromesso la stabilità dei palazzi circostanti 

Non c'è rischio per le case i n via Tortona 
Un sopralluogo è stato effettuato ieri mattina dai tecnici del Comune e dai vigili del fuoco - Sgomberato solo un 
seminterrato - Probabilmente Fazione di risucchio di una cavità sotterranea la causa dello smottamento 

Sulla « mostra 

del dissenso » 

lettera di Severi 

(PSI) ad Argon 
Il capogruppo de! PSI in 

consiglio comunale. Pier Luigi 
Severi, ha reso pubblica ieri 
una lettera che ha inviato a! 
sindaco Argan sul tema della 
« mostra del dissenso », orga­
nizzata dalla Biennale di Ve 
nezla. • •• • 
- « Dai resoconti della visita 
a Mosca della delegazione da 
te guidata — ha scritto Se­
veri — apprendo che in una 
dichiarazione ufficiale hai ri­
confermato " con le note ar­
gomentazioni culturali " il tuo 
parere negativo sulla mostra». 
L'esponente socialista prose­
gue esprimendo l'opinione che 
la veste ufficiale di primo 
cittadino, nella quale Argan 
si trovava nella capitale so 
vietica. non consentisse la for­
mulazione di simili giudizi 
« Come critico e storico del 
l'arte — afferma Severi — tu 
hai certamente il diritto e la 
libertà di esprimere qualsiasi 
giudizio su qualsiasi artista. 
e il tuo giudizio, proprio p?r 
l'autorità e il prestigio cultu­
rale che lo informano, è de 
st.nato fatalmente a fare opi­
nione » a Come sindaco d. 
Roma, invece », Argan avreb­
be — secondo Severi — « il 
diritto-dovere di rappresenta­
re l'opinione politica della 
giunta di coalizione che go­
verna la città ». 

La vicenda ' della Balduina j pensare che prima cosa do [ stata preannunciata da un pie 
non dovrebbe ripetersi. La ! vranno rintracciare gli oltre 
voragine di via Tortona, che ! 100 metri cubi di terra fra-
aprendosi improvvisamente I nati: una massa enorme che 
venerdì notte ha inghiottito \ è praticamente e sparita ». in-
Aldo Pennisi. non ha messo ghiottita. probabilmente, da 
in pericolo gli edifici vicini. | una cavità sotterranea della 
Dopo il sopralluogo effettuato ì quale non si conosce l'ampiez-
ieri mattina dalla commissio-

| ne stabili pericolanti (della 
i quale fanno parte tecnici del 
ì Comune e dei vigili del fuo 
1 co) soltanto per un apparta­

mento situato al seminterra­
to del palazzo all'angolo fra 
via Tortona e via Domodos­
sola è stata confermata l'or­
dinanza di sgombero. Nel re­
sto dell'edificio tutto a posto: 
solo una stanza di un appar­
tamento è stata chiusa e si­
gillata. . Le • trenta famiglie 
che vivono nello stabile, in­
somma. hanno tirato un re­
spiro di sollievo. Dal pome­
riggio di domenica anche la " 
luce e il gas sono stati rial­
lacciati. A parte gli ineiita-
bili disagi determinati dalle 
transenne che chiudono la gi­
gantesca buca in mezzo alla 
strada, insomma. la situazio­
ne è tornata nonnaie. 

Resta però da accertare il 
meccanismo che ha determi 
nato Io smottamento. Si trat- . . . 
terà di un lavoro tutfaltro Pfeannunciati • da una sene 

[ /a né la profondità. , , _ ., 
| Che a causare la voragine 
! sia stata proprio l'azione di 
I * risucchio » determinata da 
i una cavità situata a una cer-
i ta profondità sotto il livello 
j della strada è apparso proba-
. bile fin dal primo momento. 
! ' L'esistenza di grossi buchi 
| che minano il sottosuolo del 

quartiere. . oltretutto, non ' è 
un fatto nuovo. Si sa da tem­
po. anzi, che tutta la zona 
sud est della città è interes-
s* tu da una fitta rete di gal­
lerie sotterranee, sottoposte 
ad una continua azione di ero­
sione delle volte. Si tratta, per 
lo più. di \ ecchie cave di poz­
zolana. trasformate in fun­
gaie. spesso abusive. Il fatto. 
comunque — avvertono . gli 
esperti — non deve preoccu­
pare troppo. I rischi di im­
provvisi cedimenti *«ono abba-

| stanza limitati e. in genere. 
gli - smottamenti ' vengono 

che semplice e breve, ma as 
solutamente necessario ' per 
allontanare le preoccupazioni. 
gravi, che l'apertura della 
nuova voragine ha determina­
to. Per ùcire un'Iùea delle dif­
ficoltà che i tecnici dovran­
no superare per chiarire le 
cause del fenomeno, basti 

di segni premonitori (avval­
lamenti del piano stradale. 
crepe sugli edifici etc.) che 
permettono di adottare in tem­
po tutte le misure precauzio­
nali necessarie. Anche la vo­
ragine di via Tortona — al 
meno cosi pare dai rilievi 
compiuti finora — sarebbe 

colo avvallamento della sede 
stradale, che purtroppo " è 
sfuggito all'attenzione di tutti. 
Anche l'appartamento al pia­
no seminterrato che è stato 
sgomberato avrebbe presen­
tato. già prima dello smotta­
mento. qualche segno di ce 
dimento del pavimento. 

Ora l'attenzione dei tecnini 
della V ripartizione capitoli­
na (lavori pubblici) e dei vi­
gili del fuoco è dedicata al­
la ricerca della misteriosa 
cavità sotterranea. L'unico 
strumento per questo lavo­
ro è una sonda in profondità. 
con la quale si prova < alla 
cieca ». Non esiste, infatti, al­
cuna mappa geologica del sot­
tosuolo. neppure abbozzata. 
Nò serve, è ovvio, cercare 
aiuto negli archivi delle im­
prese che hanno edificato nel­
la zona: i protagonisti della 
speculazione non si sono cer­
to mai preoccupati troppo del 
la natura e della consisten­
za del terreno su cui andava­
no costruendo. , 

Assieme al sondaggio, i tec­
nici verificheranno anche il 
coefficiente di coesione del 
terreno intorno ' alla voragi­
ne. Se le prove risultassero 
negative (la cosa tuttavia ap 
pare improbabile)./non' è 
esclusa l'eventualità di altre 
famiglie del palazzo non se­
guiranno la sorte di quelle 
della Balduina. 

NELLA FOTO: in alto, la 
voragine clic s i . è aperta a 
via Tortona. 
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' Nella villa « croste » e reperti etruschi 
i « Numerosi quadri falsi, attribuiti a De Chirico, Guttuso. 
I De Pisis. Carrà e ad altri pittori, sono stati sequestrati 
! ieri dai carabinieri del nucleo per la tutela del patrimonio 
• artistico nella casa romana e nella lussuosa Villa di Tarquinia. 
> di Alberto Boccaccini. di 41 anni, già finito un'altra volta 
i in carcere per aver spacciato falsi « dipinti d'autore ». Nell'auto 
' di Boccaccini, arrestato ieri sera in piazza della Rotonda. 
ì al Pantheon, dopo la denuncia di un acquirente truffato. 
' i militari hanno recuperato anche alcuni preziosi reperti 
i archeologici Hi età etnisca. NELLA FOTO: alcuni dei quadri 
i falsi recuperati in casa di Boccaccini. 

Intanto confermate per domani Ire ore di astensione; 

Oggi incontrò decisivo 
per lo sciopero all'Atac 

Chiesta la regolamentazione dei posti di «minor aggravio fisico»» 

Lotto Continuo fa marcio indietro 
nello condanna contro « autonomia » 

« Lf n'iniziai iva provocatoria di pochi»: cosi il quotidiano 
•< Lolla Continua » aveva definito, in un titolo In prima 
pagina, gli incidenti scatenati dagli « autonomi » giovedì 
scorso intorno all'ateneo. Ieri l'aggettivo « provocatoria » è 
caduto: è stato Io stesso direttore di « LC ». De Aglio, nella 
assemblea intlett* dal < movimento » ieri pomeriggio a Legge. 
a sostenere che si trattava di una parola « sbagliata ». 
« Lot'c Continua », insomma, pare aver immediatamente 
attenuato i toni della denuncia contro il «partito armato». 
anche se ha confermato il «giudizio negativo» sugli scontri 
provocati dai teppisti. De Aglio ha anche criticato l'ambi­
guità politica che segnava la decisione di indire la mani­
festazione di giovedì. «Non possiamo estendere la nostra 
so'idarietà alla strategia della RAF. Dobbiamo dire che il 
terraii.-..r.o di nuclei d'avanguardia è controproducente». 
Una frase — ed e allarmante — accolta con fischi e boati 
da settori non indifferenti dell'assemblea­

li punto con il quale si trovano a fare i conti oggi i 
«leaders> del movimento è questo. Dopo un anno di media­
zioni e ambiguità nei loro confronti gli « autonomi » hanno 
dimostrato di essere in grado, se non di egemonizzare le 
assemolec, come pure è accaduto mercoledì scorso, di condi­
zionarle in monterà sempre più pesante e determinante. Da 
questa tardiva costatazione è nata una riflessione sulla 
riunione generale del «movimento», definita finora l'unica 
«istanza decisionale», e sono cadute molte illusioni, oppor-
tunUUche o no. sull'assemblearismo. In molti ieri l'anno 
detto. «L'assemblea non rappresenta il movimento», «è una 
passerella per i giochi di gruppo, e non esprime tutti i 
compagni», «non segue una prassi democratica». Qualcuno 
ha anche proposto sette giorni di discussioni nell'ateneo, sul­
l'identità del «movimento», su «che fare e perchè». Più 
dune degli intervenuti ha affermato che bisogna fare chia­
rezza sulla questione della « lotta armata ». Ma neanche ieri 
la discussione sul «partito armato» è approdata a qualcosa. 

t 
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Si incontreranno nuovamen­
te questa mattina, il presi­
dente dell'Atac e le organiz­
zazioni sindacali, nel tenta­
tivo di evitare lo sciopero 
indetto per domani. Come è 
noto la federazione unitaria 
di categoria ha proclamato. 
da più di una settimana, tre 
ore di astensione dal lavoro. 
che bloccheranno, domani. 
tutti i servizi automobilistici 
e tranviari dalle 11 alle 14. 
I Sindacati chiedono una nuo­
va normativa e che disciplini 
assegnazioni dei posti «di mi­
nore aggravio fisico ». 

Su questo tema la dire 
zione dell'azienda comunale 
e i rappresentanti dei lavo­
ratori si sono riuniti anche 
ieri mattina. 

OMI — Ai partiti non è 
permesso di entrare in fab­
brica. neanche quando sì trat­
ta di discutere la situazione 
di un'azienda gestita - dalla 
GEPI. un organismo statale. 
Questo, in poche parole, il 
senso della lettera inviata ai 
delegati sindacali dal presi­
dente della OMI. « Invece di 
parlare con il codice alla ma­
no — dicono ì lavoratori — 
meglio farebbe la direzione 
a confrontarsi seriamente sul­
l'avvenire della fabbrica ». 

Decine di telefonate anonime minacciano attentati 

Ogni giorno falsi allarmi 
paralizzano scuole e uffici 

• - * v, : .. 

Soltanto ieri sono stati presi di mira cinque istituti d'istruzione 

Alle 8.15 di ieri mattina ii 
telefono è squillato nella se­
greteria dell'istituto tecnico t 
commerciale dì viale Africa: ! 
« Tra poco scoppiera una bom 
ba — ha detto uno sconosciu 
to — non fate entrare nes- I 
suno nella scuola ». Dell'ordì j 
gno. nemmeno l'ombra: la « 
trovata però è stata suffi 
ciente per creare scompiglio | 
tra i bidet.i. costretti a chia- 1 
mare ii «113» e a ritardare ! 

f i partito-
D 

spa-
paraz on* rcrjn i ts taz.oi t Met-opo-
M»-i» (Napa'ctano) 

COMITATO ZONA . N O « D , : 
alla o-e 19 a TRIONFALE a l i -
g:to • ' segreta-i 6 sex one SJ 
p a ie Ir e-.ia.e d tv.'uopo de. 
pa-tito (G ats racusa - Ce~v ) . 

SEGRETARI 01 ZONA CITTA 1 scr.z.om 
E M O V I N C I A — Alle 9.30 . i ! Vi tale). 

COMITATO REGIONALE — £ 
convocata pe- 099 ale ore '16 , 
P'esso ii g-jppo PCI del Cornute, 
la rianione del coo-d.-^meito Re-
g one - Comune - P.-OVI-K • 

. . , , „ , . . „ „ ^ - . A J ^ , , • SEZIONE FEMMINILE — A le 
di un oretta lmgre»o deg.i t 16.3o ., lederai o-.t c ^ o i t -e-
studenti. Non e stata, dei re iponjibi leiim'iii Odg: «Pre­
sto l'unica telefonata di que 
sto genere registrata ieri nel­
le scuole e negli uffici roma­
ni Dalle 8 alle 11 polizia e 
vigili del fuoco sono stati 
chiamati ben 7 volte: 5 leìe 
fonate hanno preso di mira 
altrettante scuole, una l'isti­
tuto de'.la motorizzazione ci­
vile di via Nola e una l'am­
basciata dell'Ecuador di via 
Guido d'Arezzo. In nessun ca 
so è stata trovata traccia di 
ordigni. Iniziative di mìtoma-
ni. scherzi assurdi, manovre 
preordinate di disturbo? Non 
si può dire con precisione; 6ta 
di fatto che da mesi, soprat­
tutto in giorni di gravi ten­
sioni sociali e politiche, giun­
gono nelle scuole, negli uffi­
ci. al tribunale raffiche di te­
lefonate anonime. 

L'unico risultato raggiunto 
e che polizia e carabinieri 
debbono impegnare uomini e 
mezzi inutilmente, 

, LIMPIDO, alle 19 30 (C.cchelt.). 
VICOVARO-. a.le o-e 18 (Renzi). 

, MARCELLINA e'.e 20 (Palmer). 
SETTORE SCUOLA — A'Ie 17 

'• r un oie in fede-az one (Bi.-.eve-
! Mo-jia-SzlY^gV) 
! CIRCOSCRIZIONI — Domani 
J alle 17,30 .-1 lederaz'one riun'eiM 
{ su. senr z soc a'i. Soia invitali 
I a pe.-te: p»-e i responsabili d«I 
' decentramento de. comitati di 
| zo.-j. i c»pig-uppa d circoscr.z one. 
I 9I1 aggiunti de' sindaco, i com-
1 pagi! membr. de le comm ssioni 

sanità e serv z. SOCIA.i de.le O:co-
(Co'omb n - Napoletano -

fede-**.o-ie (Cervi). 
ASSEMBLEE — TORRE AN 

GELA - ARCACCI: a'Ie o-e 19. coi 
Proietti. SAN SABA alle o-e 18 J 
attivo (Buggiai ) ACILIA-PRATO | 
CORNELIO, al'e o-e 18 Incontro 
EUR: «Ile 17.30 (Ricci - Sertno-
nc»a). MONTEVERDE VECCHIO: 
alle 20.30 (Cio.fi). OTTAVIA-
PALMAROLA: al'e ore 18 att.vo 
(Ellul). SUBAUGUSTA.- «Ile 17.30 
(G'tsti). NUOVA TUSCOLANA: 
alle 17.30 (Di Geronimo). GRE­
GNA. alle 19 (Pom»-anz.) CA-
SALMORENA: alle 17 (Giordano) 
ROMANINA: «"e 18 ALLUMIERE: 
•Ut 18.30 ttt.vo (Macnoln). 
COLONNA: alle 17 attivo (Mar­
cano) . ROCCA DI PAPA: alla 18 
attivo (M Picca/reta). OLEVANO. I 
alla 19.30 (Bernardini). CAMPO- > 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — PROVINCIA e S. MA­
RIA DELLA PIETÀ. a!'e 16.30 
as:emb!ea in feds-azione (Mi- 'n) . 
IBM- a.le 18 assemblea • Garba­
tela (Mammucan). ITAVIA: a.a 
17.30 nt;mb!n a Campino (0"a-
v ».TO • Gagl.ard ) ZANU5SI: a le 
17,30 assemb'ea a Pomez'a (For­
imi) OMI: alle 7,15 n-ontro 
(Trovato). 

UNIVERSI. ARI A — MEDICI­
NA- a'I* 20 atsemb n i-i t ; z ' o " t . 

F.G.CI. — t :oivocito PI-' 
093Ì ii federai one * e o-e 16 
l'attivo p-o/i-ic a'e de'la FGCI .-«> 
mane SJ' 'ema «Li m?b*Iinzìone 
dei g'ovani comvn'sl. nelle prot-
s'me scadenze di letta p*r II II» 
vo-o t '• alarmi «fella tCMlt». 
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